
Suoni omofoni o omologhi
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Suoni omologhi o omofoni: i singoli tasti possono avere tre nomi, tranne il sol# e Lab.
Sono rappresentati sul pentagramma con nomi diversi ma hanno lo stesso suono.

Il passaggio di un suono al suo omofono (cambia il nome della nota ma il suono rimane uguale)
si chiama Enarmonia.
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